
  
    [image: Dirty Mistake]
  


  
    
      DIRTY MISTAKE

      UNA BREVE STORIA D'AMORE PICCANTE

      
        SEI GRADI DI SEPARAZIONE

        LIBRO 6

      

    

    
      
        JEMMA LANE

      

    

  


  
    
      Copyright © 2026 Jemma Lane

      

      Dirty Mistake è un'opera di fantasia. Tutti i personaggi presenti in questo libro sono fittizi e qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, è puramente casuale.

      

      Tutti i diritti sono riservati. Fatta eccezione per brevi citazioni nelle recensioni, nessuna parte di questo libro può essere utilizzata o riprodotta in alcun modo senza il permesso scritto dell’autrice.

      

      Progetto grafico della copertina di Sarah Paige di The Book Cover Boutique

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            INDICE

          

        

      

    

    
    
      
        1. Emily

      

      
        2. Jake

      

      
        3. Emily

      

      
        4. Jake

      

      
        5. Emily

      

      
        6. Jake

      

      
        7. Emily

      

      
        8. Jake

      

      
        9. Emily

      

      
        10. Jake

      

    

    
      
        Nota dell'autrice e libro omaggio

      

      
        Altre opere di Jemma Lane

      

    

    

  


  
    
      
        
          
            1

          

          
            EMILY

          

        

      

    

    
      Indietreggiai dal letto, con gli occhi sbarrati per lo shock. Sentivo la testa sul punto di esplodere e aprii la bocca per urlare, ma la voce mi si era bloccata in gola. I miei piedi continuarono a muoversi e, prima ancora che Richard si accorgesse della mia presenza, raggiunsi la porta della camera da letto. Le mie mani, madide per lo shock di ciò che avevo appena visto, afferrarono la maniglia e quasi scivolarono, ma con determinazione sbattei la porta chiudendomela alle spalle. Quell’ultima immagine, prima che la porta si chiudesse, mi sarebbe rimasta impressa per sempre: la lussuria e poi la sorpresa sconcertata sul viso di Richard mentre sollevava la testa, e il sorriso malevolo della ragazza sopra di lui mentre si voltava a guardarmi. La conoscevo di vista — era un’assistente nel suo studio legale, quindi mi era capitato di incontrarla diverse volte nel suo ufficio — ma una fitta nebbia era calata sulla mia mente, impedendomi persino di ricordare il suo nome o per quale dei suoi colleghi lavorasse.

      Con la schiena premuta contro la porta e le lacrime che mi pungevano gli occhi, avrei voluto correre in bagno a vomitare, ma non mi soffermai. Lasciare la casa di Richard sembrava più urgente. Andarmene con la mia dignità ancora intatta. Se fossi rimasta ad affrontarlo, tutta quella dignità sarebbe svanita, perché sospettavo che non solo avrei urlato e sbraitato, ma che mi sarei anche messa a piangere. E forse gli avrei fatto più domande di quante ne volessi davvero sapere.

      Mentre mi allontanavo, sentii un trambusto nella camera da letto dietro di me. Lo sentivo chiaramente: era Richard che saltava giù dal letto, indossando i vestiti mentre la ragazza lo incitava a tornare indietro. Lo stomaco mi si rivoltò. La vista del mio ragazzo con un’altra era già abbastanza nauseante, ma i suoni della loro intimità mi facevano contorcere le viscere.

      «Emily. Aspetta». Il grido angosciato di Richard mi seguì lungo il corridoio, mischiato alle sue imprecazioni con cui intimava alla ragazza di andarsene.

      Mi passai una mano sugli occhi e fuggii, mentre allo stesso tempo mi sfilavo l’anello di fidanzamento dal dito e glielo lanciavo contro non appena apparve in corridoio. Poi schizzai fuori di casa, lasciando la porta d’ingresso spalancata sotto la pioggia incessante. Un flusso confuso di pensieri e immagini mi attraversò la mente mentre saltavo in macchina e sfrecciavo lungo il vialetto. Prima di immettermi in strada, guardai nello specchietto retrovisore e vidi Richard che mi correva dietro, agitando le braccia. La ragazza era in piedi sotto il portico ad aspettarlo, stringendosi i vestiti addosso. Un turbine di emozioni mi travolse, insieme alle inevitabili domande di cui in realtà non volevo conoscere le risposte. Era stata una scappatella o era qualcuna con cui era già andato a letto? Forse era una vera e propria relazione. Non importava, però. Attraverso la foschia dello shock, sapevo già che non si poteva tornare indietro.

      Strinsi il volante, una parte di me tentata di tornare indietro e investirlo, di portargli via la vita come lui si era preso il mio cuore. L’impulso di fargli del male era prepotente, ma mi chiesi se avrebbe alleviato la mia agonia. Diedi un pugno al volante. Come avevo potuto sprecare così tanti anni della mia vita per qualcuno così indegno del mio amore? Come avevo potuto non capire che Richard non era degno di fiducia? C’erano stati dei segnali che mi erano sfuggiti? Era arrogante, certo, e voleva che tutto andasse a modo suo, ma avevo sempre dato per scontato che la sua devozione per me equivalesse alla fedeltà.

      Quanto mi ero sbagliata?

      Guidavo senza meta, con i tergicristalli che scandivano un ritmo implacabile sotto la pioggerellina. Desideravo tornare a casa nel mio appartamento — rannicchiarmi a letto, urlare e piangere — ma Richard mi avrebbe rintracciata lì. Non volevo nemmeno chiamare Kath, la mia migliore amica, o i miei genitori. Potevo scatenare la mia rabbia e dire a Richard di tutti i colori, ma non avevo bisogno della condanna dei miei amici e della mia famiglia in quel momento. Avevo bisogno di stare da sola, o con qualcuno che potesse confortarmi senza giudicare. Ma non avevo nessuno così nella mia vita, a parte mia cugina che viveva in città. Il problema era che Richard era il mio tutto — lo era stato per anni, fin dal liceo — e mi sentivo più sola di quanto mi fossi mai sentita in vita mia.

      Il telefono continuava a squillare nella borsa, sul pavimento dell’auto. Sapevo che era Richard, probabilmente mi stava implorando di tornare indietro. Al diavolo, non avrei risposto. Perché avrei dovuto concedergli questa cortesia dopo il suo tradimento?

      Sarei dovuta tornare a casa, sarebbe stata la cosa sensata da fare data la pioggia battente e il mio stato emotivo. Invece lasciai la città, decidendo di fare il giro del lago. Forse avevo in mente di guidare fino in città o forse era solo il lago stesso ad attirarmi. Era un posto che avevo sempre amato: i picnic in famiglia prima che mio padre venisse assorbito dai suoi affari, il divertimento sfrenato dello sci d’acqua con gli amici, ed era stato il posto speciale mio e di Richard, dove una volta avevamo parlato di matrimonio. Quel sogno era morto adesso. Il dolore mi attanagliò le viscere mentre l’immagine della ragazza nuda che saltellava su Richard mi balenò nella mente. Mi morsi il labbro per soffocare un singhiozzo: se avessi iniziato a piangere, temevo che non avrei più smesso.

      Man mano che mi allontanavo dalla città costeggiando il grande lago, i lampioni si facevano più radi, e poi l’oscurità mi avvolse, fatta eccezione per i fasci dei miei fari che fendevano la pioggia, che si stava facendo più intensa. Sapevo che avrei dovuto tornare indietro, ma avevo iniziato a considerare seriamente l'idea di passare qualche giorno da mia cugina Shay e dalla sua migliore amica Delilah — il guru della finanza che aveva fatto fortuna in città. Un tempo alzavo gli occhi al cielo per le storie di Shay sui disastri sentimentali di Delilah, ma in quel momento, mentre sfrecciavo via dal mio fidanzato traditore, avrei voluto avere anche solo un briciolo della spina dorsale di quella donna. Presa la mia decisione, proseguii. Dovevo essere alla guida da quasi un’ora, ma ero determinata ad andare avanti. Non c’era niente per me da dove venivo, anche se la mia casa era lì.

      Il telefono squillò di nuovo. Mi scostai i capelli dagli occhi e mi chinai per prenderlo, per spegnerlo, ma si impigliò in qualcosa sotto il sedile. Tirai la borsa, ma non si muoveva. Sporgendomi un po’ di più, slacciai la cintura di sicurezza e distolsi lo sguardo dalla strada solo per un secondo. L’auto sbandò, il panico sbocciò nel mio petto e reagii in modo esagerato, sterzando bruscamente. Le gomme stridettero mentre uscivo di strada.

      L’ultima cosa che vidi fu il fosso e l’albero che vi si ergeva sopra. Prima che potessi raddrizzare l’auto, questa si schiantò dritta contro l’albero con un tonfo nauseante.

      Il dolore esplose dietro i miei occhi quando la fronte colpì il cruscotto, e poi il buio mi avvolse.

      
      Ripresi i sensi sotto delle luci abbaglianti che mi illuminavano e con il rumore di un grosso motore al minimo. Poi un grido e una torcia puntata dritta sul mio viso. Cercai di spingermi di nuovo verso la beata incoscienza, ma una mano mi toccò la spalla, scuotendomi delicatamente.

      «Emily. Sta bene?»

      Sbattei le palpebre sentendo il mio nome. Non sembrava Richard. Al pensiero di lui, la mia mente fu inondata dall’immagine di lui con la ragazza sopra, le lacrime sgorgarono spontanee e un buco si aprì nel mio cuore. Strinsi le palpebre e cercai di lasciarmi inghiottire di nuovo dal buio, ma chiunque mi stesse puntando la luce in faccia non avrebbe permesso che accadesse. Mani grandi e calde mi scossero con delicatezza.

      «Si concentri, Emily. Devo assicurarmi che non si sia fatta male e poi portarla via di qui. La sua auto potrebbe non essere sicura.»

      A quelle parole aprii gli occhi con riluttanza e fissai l'uomo che stava parlando. I suoi occhi ispezionarono il mio viso con preoccupazione, e un barlume di riconoscimento mi colpì. C’era qualcosa di familiare in lui, ma non riuscivo a capire cosa. Aveva all’incirca la mia età, ma non era nessuno a cui potessi dare un nome.

      «Richard» dissi con la bocca secca, ma la mia voce non sembrava la mia, aveva invece il timbro di qualcuno che era stato drogato e faticava a comprendere ciò che lo circondava.

      «Vuole che chiami Richard?» chiese la voce, come se sapesse chi fosse Richard.

      Le parole furono come una coltellata che mi trapassava. Scossi la testa, sentendo le guance bagnarsi di lacrime. «No.» La gola era roca per l’angoscia che stavo provando.

      «Okay, non lo chiamerò. Sa cosa Le è successo?»

      Scossi di nuovo la testa.

      «Ha avuto un incidente d’auto, Emily. La sua macchina è uscita di strada, è finita in un fosso e ha colpito una quercia. Potrebbe aver bisogno di assistenza medica. Probabilmente dovrei portarla in ospedale.»

      Ingoiai per sciogliere il nodo che avevo in gola, poi lentamente mi sollevai dal sedile dell'auto. Il parabrezza di fronte a me era incrinato a formare una ragnatela e al di là potevo vedere la quercia contro cui l'auto si era schiantata. Era un albero enorme, e guardarlo da quella posizione mi fece rendere conto che ero fortunata a essere viva.

      Una volta compreso ciò, mi concentrai sull'uomo che mi stava aiutando. Sembrava decisamente familiare, ma al buio era difficile capire chi fosse.

      «Sto bene» sussurrai, mettendomi in una posizione migliore. Mi passai le mani sulle braccia e sulle gambe, e sussultai per il dolore, ma era solo il dolore di qualche livido. Niente sembrava essere rotto. La faccia, però, mi faceva un male cane.

      «Ecco, La aiuto io.» Si allungò verso di me e mi porse la mano, tirandomi delicatamente su e fuori dall'auto. Poi mi guidò, quasi portandomi in braccio, verso il suo veicolo, un carro attrezzi. «È fortunata che stessi passando di qui e abbia visto che era uscita di strada. Altrimenti sarebbe potuta rimanere qui fino a domattina. È molto lontana da casa.»

      Mi aiutò a salire nella sua cabina. «Vado a dare un’occhiata alla sua auto. Vedo se riesco a rimetterla in strada. Stia qui dentro mentre lo faccio.»

      Non protestai né cercai di guardare
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